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VOTERANNO IL 12 GIUGNO 
I MILITARI IN SERVIZIO? 

Devono votare! 
Dalle molte segnalazioni che ci pervengono 

sembra che venga ostacolata la partenza dei gio
vani soldati, marinai e avieri verso i loro paesi 
d'origine dove si svolgono le elezioni. 

Per le vertenze dei pubblici dipendenti 

governo insiste : blocco delie 
Quali disposizioni ha dato 

II ministro Tremelloni? 
Quali provvedimenti in

tende adottare il capo del
lo stato maggiore dello 
Esercito? 

Non pia tardi di ieri il 
Capo dello Stato ha, fra 
l'altro, ribadito che: d'or
dinamento militare si in
forma allo spirito demo
cratico della Repubbli
ca... ». . r 

La Costituzione Repub
blicana è tassativa: i mi
litari durante il loro servi
zio non perdono alcun di
ritto, soprattutto quello 
elettorale. 

Lo slesso arcaico rego
lamento di disciplina si 
guarda bene dal negare il 
diritto del soldato cittadino 
a partecipare alle competi
zioni elettorali. 

Ieri sera mia nota di agenzia, ispirata evidentement** da 
fonti governative, nonostante voglia suonare come una smen-

• tita, sostanzialmente non esclude eventuali discriminazioni. 
Si dice che il permesso sarà concesso ai militari « in pos
sesso del certificato elettorale ». Questo vuol forse dire che 
chi non ha ancora ricevuto il certificato non potrà recarsi 
a votare, pur potendo al rientro documentare l'esercizio del 
proprio diritto di voto? Inoltre si dice che la «concessione 
del permesso dovrà essere compatibile con particolari esi
genze di servizio e limitata alla durata di viaggio, più due 
giorni di permanenza nel luogo delle elezioni ». Chi stabilirà 
e come questa « compatibilità col servizio » che potrebbe 
annullare l'inalienabile diritto di voto? 

Tocca ai familiari dei giovani in servizio mi
litare reclamare, denunziare, protestare contro 
ogni abuso e chiedere che ì giovani tornino 
a votare. 

retribuzioni 
fino al 1967 

Per i postelegrafonici gli « sforzi » del 
governo arrivano alla nomina di un en
nesimo « gruppo di lavoro » - Prosegue 

l'azione nelle Poste 
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[| . • , I ne di comodo del pensiero go-
| * - ^ — — — — - - _ _ _ — _ _ _ _ ^ _ ___ I vernativo è toccata a qualche 

A VOTARE CONTRO LA 
DISCRIMINAZIONE PER IL PCI! 

Il nuovo giro di valzer del 
governo per 1« vertenze del 
pubblico impiego* si è concluso, 
in sostanza, coni un nuovo ri
fiuto delle ragionevoli istanze 
rivendicative. Non c'è, infatti, 
alcun impegno ufficiale del 
governo nemmeno per le due 
questioni più urgenti che pò 
trebberò aprire un discorso ge
nerale (revisione delle com 
potenze e utilizsazione dei 25 
miliardi accantonati con il con
globamento). Una interpretazio-

Dal 15 giugno in Puglia, Lucania, Calabria, Sicilia, Campania 

I farmacisti confermano: 
n ien te medicine 

a chi non le paga 
Il governo persevera in un inammissibile silenzio ignorando il 

gravissimo disagio cui vanno incontro milioni d i cittadini 

Dal mitro corrispondente 
' i • > • • "COSENZA, 8 
Anche se entro il 15 giugno 

fl'INAM e gli altri enti mutua
l ist ici avranno estinto il debito 
•tino ad oggi contratto (una ci-
[fra che si aggira sui dieci mi
l iardi di lire) con i proprietari 
idi farmacia di Calabria, Luca-
[nia, Puglia, Sicilia e Campania. 
i lavoratori assistiti dalle mu
tue non riceveranno lo stesso 

[le medicine, a meno che non 
le paghino direttamente. Ciò 
anche nel caso che in alcu
ne province dovessero prospet
tarsi le condizioni per accordi 
separati al livello locale fra 
l'INAM e gli Ordini professio
nali dei farmacisti. La «ser
rata» continuerà egualmente 
in tutto il Mezzogiorno fino a 
quando la direzione generale 

Idell'INAM e degli altri enti non 
[si impegneranno, oltre ad e-
Istinguere il debito, a fornire 
•formalmente ai proprietari di 
[farmacie, sicure garanzie sul 
[pagamento futuro e su) rispet 
Ito della convenzione stipulata 
[dalle due parti il 7 novembre 
J'W che riguarda, appunto, le 
{modalità e i tempi del paga-

ìento stesso. 

Questa drastica e ancor più 
[grave decisione dei proprie
tari di farmacie del Mezzo

giorno è stata comunicata ai 
jiornalisti e ai rappresentanti 

Idei sindacati dei lavoratori di 
[Cosenza quest^ mattina, nel 
[corso di una conferenza stam-

tenuta dal dottor Giuseppe 
lusso, vice presidente nazio

n a l e dell'Associazione proprie-
[tari di farmacie (FEPROFAR) 
l e dal dottor Aldo Misasi. pre
cidente dell'Ordine provinciale 

dei farmacisti di Cosenza. ' • 
• Il dottor Russo, parlando a 
nome dei suoi colleghi delle 
cinque regioni che domenica 
scorsa a Cosenza sottoscrisse
ro il famoso comunicato, fatto 
il punto sulla situazione ha ri
badito la ferma volontà della 
categoria di « andare fino in 
fondo ». In particolare, egli ha 
criticato con parole molto dure 
l'atteggiamento di passivo si
lenzio assunto dalle alte sfe
re dell'INAM (che ha defini
to il peggiore carrozzone che 
c'è in Italia) e dal governo. 
« L'INAM non ci chiama, i 
rappresentanti del governo non 
ci convocano, il ministero del
la Sanità se ne disinteressa 
completamente. Insomma — ha 
detto — in queste condizioni 
non ci resta che agire di con
seguenza, declinando ad al
tri le responsabilità di quello 
che potrà accadere ». Quindi 
si è rivolto ai sindacalisti pre
senti. invitandoli a premere 
presso il governo e l'INAM per 
ottenere la convocazione di una 
riunione ad alto livello di tutti 
i partiti interessati, dalla rua-
Ie potrebbe scaturire un com
promesso soddisfacente per 
tutti. 

Il dottor Misasi, dal canto 
suo. ha comunicato un'altra 
gravissima notizia: dal 16 in 
poi non godranno dell'assisten
za farmaceutica gratuita nep
pure le migliaia di poveri as 
sistiti dal comune di Cosenza 
perché quest'ultimo è dal me
se di luglio '65 che non paga, 
e ha fatto maturare finora un 
debito che si aggira sui 30 
milioni di lire. 

Intanto, la prima organizza 
zione sindacale che a Cosenza 

ha deciso di reagire alla deci
sione dei proprietari di farma 
eia e che si è mòssa per far 
uscire il governo-dal suo inam
missibile silenzio,, è stata la 
CGIL che ha inaiato al pre
fetto un fonogramma in cui si 
sollecita la conracazione ur
gente del Comitato provinciale 
LNAM. 

Oloferne Carpino 

-i 
I L'AVVOLTOIO I 
I Poteva forse mancare l'av-

I
i voltoio là dove si svolge un 

j dramma umano, una tragedia 
profonda? L'avvoltoio non è 
mancato. Il Tempo ieri è 
voluto intervenire da par suo 
nella triste questione della 
vertenza fra medici e mutue. 
Inutile ricordarne i termini: 
milioni di italiani sanno fin 
troppo bene di che si tratta. 
TI fogliaccio hberal-fascL-ta 
della capitale non si è la
sciata scappare l'occasinie 
per assumere una posizione 
reazionaria che oscilla fra il 
grottesco e il razzista. Sen
tite che prosa: « Son è un 
caso che chi paga in proprio 
le cure mediche lasci il letto 
prima dei non paganti. An
che in Italia si è ormai ac
certato che i disoccupati si 
ammalano, realmente, più fre
quentemente degli occupati e 
che nella media un lavora
tore autonomo ricorre alle 
cure dei medici più di rado 
di uno stipendialo fisso ». La 
tesi aberrante, te tn un pae
se come l'Italia addirittura de
littuosa) è che se l'assistito 
paga di tasca sua rinuncerà 
a andare dal medico ogni mo
mento t per chiedere un tu
betto di aspirina gratis » e 
finalmente guarirà dalle 
«malattie immaginarie». Quin
di: lotta a fondo contro ogni 
criterio di gratuità dell'assi
stenza. contro U « servizio sa

nitario nazionale che in altri I 
paesi ha già portato a uno • 
scadimento drammatico della J 
medicina ». 

Di drammatico m realtà, I 
qui in Italia, c'è ben altro: • | 
ci sono i famosi disoccupati 
che. come dice ti Tempo. I 
« si ammalano piò frequente- • 
mente »: ci sono malati era- i 
r i respìnti daah ospedali e | 
donne che partoriscono per i 
corridoi su pagliericci; ci so- I 
no centinaia di migliaia di I 
malati che non possono per- . 
mettersi di pagare di tasca I 
propria nemmeno quel famo
so * tubetto di aspirina »: ci I 
sono bambini tubercolotici la- | 
sciali senza una cura, a mo
rire: sì. a morire. I 

E potremmo continuare a I 
lungo: ma a che serve? Va • 
forse ancora dimostrato che I 
l'Italia ha la peggiore assi
stenza. il maggior numero di I 
malattìe incurate, la pia alta | 
percentuale di gente che muo- ( 
re perché non assistita, a 
tutte le età? Solo gente come I 
l'autore nVH'ipnohile editoria I 
le del Tempo, il signor Zin- • 
cone — tra l'altro candidato I 
liberale al Campidoglio — 
pud dimenticare questa realtà I 
per offrire un appoggio — \ 
che riteniamo né richiesto né . 
tantomeno gradito dalla stra- I 
grande maggioranza degli in- • 
teressati — ai medici nella t 
loro vertenza con l* mutue. \ 

I-

Parma: sospeso 
dal PCI 

consigliere 
provinciale 

PARMA. 8 
Ne'.la seduta del Consiglio pro

vinciale di oggi, il consigliere 
Ercole Ghiozzi ha preso la pa
rola per dichiarare « di non ap
partenere più da quei momento 
al gruppo consiliare comunista ». 
Ghiozzi ha giustificato la sua 
decisione con le misure prese 
nei suoi riguardi tdalla Federa
zione di Parma del PCL In ef
fetti la Federazk»»» di Parma. 
da molto tempo e a più riprese. 
aveva invitato Erxwle Ghiozzi a 
rivedere il suo comportamento. 
Egli, segretario delia Camera del 
Lavoro. consiglie« provinciale 
e consigliere comunale di Fiden
za, aveva intraprtjo delle atti
vità che k) impegnavano in lu
crosi affari personali Richiama
to dal Partito a considerare la 
incompatibilità ssstente fr? le 
sue cariche pubbliche e queste 
sue attività private, non teneva 
alcun conto delie osaervazioni. 

In data -1 giugno ultimo scorso 
il Comitato federale e la Com
missione federale ili controllo di 
Parma del PCI erano perciò co
stretti ad esaminare in una lun
ga riunione, la posizione di Er
cole Ghiozzi. Prenrifendo atto del
le Mie dimissioni dalla carica 
di segretario resjwnsabile della 
Camera del Lavoro di Panna. 0 
CF e la CFC deci: levano di so
spendere Ghiozzi per un armo 
dalla sua attività fii membro del 
Comitato federale, di invitarlo a 
dare le dimissioni dal Consiglio 
provinciale e di invitare il Co
mitato comunale tò Fidenza del 
Partito ad assumere analoga de
cisione. di chieder* CVT^ al Ùh:oz 
zi di dare le dimissioni anche 
da consigliere comunale. Le de
cisioni del CF e < iella CFC di 
Parma erano voto; a cercare di 
recuperare Ghiozzi.» una corretta 
attività di partito* e pubblica. 
Egli però, come dicevamo all'ini
zio. ha reagito dimostrando on 
completo distacco dai doveri che 
comportava la sua posizione pub
blica di militante tìe-I Partito co
munista. cui fino M ieri apparte
neva. 

Ghiozzi. neU'anneiciare di asci-
re dal gruppo consiliare comu
nista. ha dato lettura dei co
municato del CF e delia CFC, 
dimostrando apertutnente l'inten
zione di voler ammantare una 
campagna anticomunista. In real
tà tutta la vicenda dimostra una 
volta di più la coerenza morale 
e politica del nostro partito che 
non può io nessjn caso tolle
rare le incompatibilità fra t do
veri pubblici di un quadro diri
gente con le attiriti di natura 
affaristica che b allontanano 
dalla cl»5« operala * gli im
pediscono di compier* in modo 
corretto i propri wvefi. 

dirigente della ClSL e della 
UIL. mentre la CISL-Statali ha 
giudicato « assolutamente ne
gativi i risultati dell'incontro 
con i ministri Bertinelli. Colom
bo e Pieraccini », decidendo di 
riunire con urgenza il suo E-
secutivo « che delibererà l'a
zione da svolgere... data la gra
vità estrema della situazione 
che si va determinando ». Inter
pretazione benevola quanto di 
comodo se si pensa, ad esempio, 
che per i postelegrafonici si 
sarebbe pervenuti alla deter
minazione di nominare un en
nesimo « gruppo di lavoro » per 
affrontare « globalmente » i 
problemi della categoria. Sono 
stati tredici i ministri per la 
Riforma — lo abbiamo scritto 
e lo ripetiamo — sono state 
scritte oltre seimila pagine di 
relazioni e altri atti ufficiali, 
sono passati 9 anni dall'insedia
mento della prima commissio
ne per la riforma delle PT. c'è 
stata la commissione Nonni con 
una relazione conclusiva e og
gi si torna ancora al « gruppo 
di lavoro >. 

Alla base, intanto, i lavorato
ri percorrono la strada mae
stra dell'unità nella prepara
zione dell'azione sindacale fra 
i ferrovieri, nel proseguire la 
azione sindacale nelle poste, nel 
sostenere le rivendicazioni del
la Federstatali CGIL. elaborate 
unitariamente 

Ma ecco il quadro particolare. 
FERROVIERI — L'incontro 

con il ministro Scalfaro è sta
to deludente. Nessuno dei pro
blemi sul tappeto (competenze 
accessorie, orario di lavoro, as
suntori, appalti, ecc.) è stato 
affrontato seriamente. Di qui 
la conferma dello sciopero uni
tario che si svolgerà martedì 
14. preceduto il giorno prima 
dall'astensione dei 20 mila as
suntori dei passaggi a livello 
e delle stazioni. A fine mese, e 
per 48 ore, torneranno a scio
perare i dipendenti degli appal
ti ferroviari. 

POSTELEGRAFONICI — Il 
maggior risultato è stato quel
lo. come abbiamo già detto, del
la costituzione del < gruppo di 
lavoro » che dovrebbe riunirsi 
nei prossimi giorni. La segre
teria della FTP-CGIL in un suo 
comunicato ha manifestato la 
insoddisfazione dei postelegra
fonici. « La segreteria — è det-
to nel documento — non poten
do esprimere in alcun modo un 
giudizio positivo sull'incontro 
con il ministro Spagnoli!, allo 
scopo di pervenire a comuni 
valutazioni e decisioni con il 
sindacato PT della UIL. orga
nizzazione impegnata in questi 
giorni nel proprio congresso 
nazionale, ha deciso di ricon
vocarsi sabato, mentre confer
ma le azioni in corso in nume
rose province che si esprimono 
nel rifiuto delle prestazioni 
dello straordinario e del cotti
mo *. E' una posizione che ri
specchia lo stato d'animo dei 
postelegrafonici che nei mag
giori centri sviluppano la loro 
protesta. In questo quadro si 
segnala lo sciopero di 24 ore 
proclamato unitariamente ieri 
dai sindacati PT di Messina. 

STATALI - Di fronte all'esi 
to « negativo » dell'incontro di 
ieri con i ministri Bertinelli. 
Pieraccini e Colombo la Feder-
statali-CGIL ha convocato di 
urgenza il massimo organo di
rigente dell'organizzazione. In 
un comunicato diffuso ieri se
ra la Federstatali rileva che il 
governo ha riconosciuto la de
correnza del riassetto dal 1. 
gennaio 1967 e che i 25 miliardi 
non sono disponibili quest'anno. 
come invece era previsto dal
l'accordo sul conglobamento. 
Ciò significa — prosegue la no
ta — che « le trattative sareb
bero inficiate in partenza dal 
fatto che l'operazione riassetto J 
si ridurrebbe a un incremento j 
medio di L. I -TrtO mensili » ad j 
iniziare dal 1967. Tanto più j 
gra\e questa pretesa del go j 
verno se si considera che j 
€ per effetto dell'inadeguato 
congegno della scala mobile — 
è detto ancora nella nota — 
le retribuzioni degli statali han
no già subito un'ulteriore ridu
zione reale, che non sarebbe in 
alcun modo compensata dal 
modesto incremento del riasset
to >. La nota conclude rilevan
do la profonda contraddizione 
fra il riaffermato proposito go 
vernativo (a parole) di voler 
affrontare la riforma con la po
sizione assunta dallo stesso go
verno nella vertenza in atto la 
cui soluzione costituisce un im 
portante momento di questo 
processo innovatore. La corren
te socialista della Federstatali, 
manifestando perplessità, ha 
emesso ieri sera un comunicato 
in cui parla di contrasti in seno 
«1 sindacato e di un chiarimen
to a livello confederale. 

I braccianti mobilitati dopo l'infruttuoso incontro di martedì 

La Confagricoltura respinge 
le richieste più elementari 

r 
I comizi del PCI 

Larghissima mobilitazione 
del Partito in tutti i grandi 
centri e nei comuni in cui 
domenica si svolgeranno le 
elezioni amministrative. Fra 
oggi e domani, infatti, centi
naia saranno 1 comizi del PCI 
di chiusura della campagna 
elettorale. 

Ed ecco, qui di seguilo, l'e
lenco del comizi: . 

OGGI 
Foggia: Amendola 
Cardilo (Napoli): Chlaromonte 
Savignano e Meldola: Fanti 
Priverno: Ingroo 
Gangl (Palermo): La Torre 
Acerra (Napoli): Napolitano 
Montesarchio (Benevento): 

Natta 
Sannicandro Garganico: Ma-

caluso 
Cesenatico: G. C Paletta 
Bari • C. Sicilia: Reichlln 
Giulianova: Scheda 
Portoferralo: Terracini 
Fontanellato (Parma): Torto-

ralla 
Maida (Catanzaro): Alinovi 
Pedrera (Rlmlni): Barca 
Bellaria: Barca 
Riccione: Boldrinl 
Palma Campania: Caprara 
Genova - Staglieno: P. Cola-

Ianni 
Lavello (Melfi): Cataldo 
Rimini Porto: Ceccaronl 
Castellammare di Stabia: De

nise 
Altavilla (Avellino): D i n a 

Forti 
Firenze-Farlungo: Fabiani 
Covignano (Rimini): Guidi 
Voltre (Forli): Flamigni 
Marano (Napoli): Geremicca 
Acilia (Roma): Giunti 
Zocca (Modena): Guerzoni 
Firenze • S. Gervaslo: Malvez

zi e Senatori 
Casina (R. Emilia): Magnani 
Canosa di Puglia: Magri Lu

cio 
Riminl - Lagomaggio: G. Pa

letta 
Bari - P. Risorgimento: Papa-

pietro 
Carloforte (Carbonia): I. Pi-

ras tu 
S. Maria Nuova (Forlì): Piva 
Sarsina e Predappio: Romano 
Tivoli: Secchia 

DOMANI 
Pisa: Alleata 
Bari: Amendola 
Artena: Bufalini 
Marano (Napoli): Chlaromon

te e Giarrusso 
Civitavecchia: DÌ Giulio 
Velletri: Ingrao 
Petralia Sott. (Palermo): La 

Torre 
Cerignola: Macaluso 
Torre Annunziata: Napolita

no, Abenante e Matrona 
Castellammare di Stabia: Nat

ta e Carrese 
Rimini: G.C. Paletta 
Genova • Sestri: Pecchioli 
Genova - Teglia: Pecchioli 
Pratola Pellgna (Aquila): 

Scheda 
Cologno Monzese: Tortorella 
Firenze: Terracini e Fabiani 

- Cesena: Barca • Bucci 
VHianova • Bagnacavallo: Bol

drinl 
Genova-S. Quirino: P. Cola-

Janni 
Ascoli Piceno: Calva resi 
Pomezla: Cannilo 
Foggia: Conte 
Tulli (Cagliari): Cardia 
Lanuvlo (Roma): Laura Diaz 
Castellammare del Golfo: De 

Pasquale 
Vernole (Lecce): Foscarini 
S. Sofia e Galeata (Forli): 

Flamigni 
Castrocaro: Guidi 
Gambettala: Giadresco 

San Mauro Pascoli: Nives 
Gessi 

Fomiigine (Modena): Guer
zoni e Bulgarelll 

Lavello (Melfi): Jacoviello 
Genova: Laconl 
Anzio: Ledda 
Valledolmo (Palermo): LI 

Causi 
Sedinl (Sassari): Lorelll 
Cerve te ri: Magnani 
Villaspeciosa (Cagliari): Ma

meli 
Civitella (Forlì): G. Paletta 
Cuseroll: G. Pajetta 
S. Severo: Pistillo 
Sinlscola (Nuoro): I. Pirastu 
Apricena: Pistillo 
Dovadola (Forlì): Piva 
Bagno di Romagna: Romano 
S. Piero Bagni: Romano . 
Modigliana: Roffì 
Genova - S. Fruttuoso: Sec

chia 
Rocca di Papa: Scarpa 
Mìsano Monte (Rimlni): 

Trebbi 
Mondalno (Riminl): Vespi-

gnanl 
Biccari (Foggia): Villani 

FEDERAZ. DI FOGGIA 
OGGI - S. Giovanni Roton

do: Baldina DI Vittorio; Car
pino: Kuntze; Rodi: Carme-
no; Pelicelo: Di Stefano. 

DOMANI - Carapelle: Co-
langelo; Ortanova: DI Biase; 
Stornarella: Giannini; Storna-
ra: Giannini; Ordona: Ciam-
pollllo; Castelluccio S.: Piz-
zolo; S. Ferdinando: Vania; 
Trinitapoli: Del Negro; Mar
gherita: Fracassi; Manfredo
nia: Magno; Zapponetta: Te
deschi; Monte S. Angelo: Va
lentina Kuntze; Mattinata: M. 
Mele; Troia: Pasqualicchio; 
Orsara: Crocetta; Bovino: 
Grezzi; Deliceto: Carmela Pa
nico; Accadia: S. Stefano; 
S. Agata: Di Stefano; Monte-
leone; Andreani; Ascoli: Ros
si; Candela: Caporizzo; Roc
chetta: Colella; S. Giovanni 
Rotondo: Merla; S. Marco in 
Lamls: Baldina DI Vittorio; 
Rlgnano: Baldina Di Vittorio; 
Lesina: Palermo; Poggio Im
periale: M. Florio; Torremag-
glore: De Simone e Ricciar-
delll; S. Paolo: Grimaldi; 
Serra Capriola: P. Panico; 
Olienti: Amoroso; Sannican
dro: Mascoto; Cagnano: Ma-
scolo; Celenza: Dell' Osso; 
Carpino: Jannone; Ischilella: 
Carmeno; Vico: Carmeno; Ro
di: Bonfìlto; Vieste e Peschi
ci: Kuntze; S. Marco Laca-
tola: Dell'Osso; Lucerà: Di 
Gioia; Pietra: Jannantuoni; 
Castelnuovo: Cicchetti; Casal-
nuovo: Gentile; Casalvecchio: 
Gentile; Alberona: Papa; Ro
selo: Papa; Volturino: Posti
glione; Carlanfino: Consiglio. 

FEDERAZ. DI BARI 
OGGI • Adelfla Canneto: 

Gramegna; Molfetta: Assen
nato; Bari • Mirabella: Gian
nini; Bari • S. Girolamo: Te
stini e Scionti; Bari - CEP: 
Giannini e Piccone; Bari - Pa
lese: Basile; Bari - S. Spirito: 
Caroli. 

DOMANI - Adelfla Canneto: 
Scattaglia e Damiani; Adelfia 
Montrone: Scionti; Sannican
dro: Damiani; Bisceglie: Si
mone; Bitonto: Marinelli e 
Ligi; Canosa: Matarrese e 
Bastie; Molfetta: Flore; Bari-
Torre dì Mare: Piccone; Ba
ri-Carbonara: Assennato; Ba
ri-Ceglie: M. Ranieri; Bari-
Palese: Maiorano e D. Ra
nieri; Bari • S. Spirito: Basile. 

FEDERAZ. DI LECCE 
DOMANI • Casarano: Con

chiglia; Squinzano: Ventura; 

Trepuzzl: Casaline; Galatina: 
Ghirentt e Legno. 

FEO. DI BRINDISI 
DOMANI • Mesagne: Per-

rucci; Latiano: Sarli; Erchie: 
La Corte. 

FED. DI PALERMO 
OGGI . Collesano: Cipolla; 

Cinisl: Corrao; San Clplrelio: 
Russo M.; VaHed'Olmo: Mi
celi. 

DOMANI - Gangl: Carollo; 
Castellana: Carapezza; Colle-
sano: Romano; Sctara: dar
do; Caccamo: Corrao; Clntsl: 
Caputo; San Clplrelio: Sca
tarro. 

FED. DI FIRENZE 
OGGI • Firenze-Isolotto: 

Cccchl e Otta!!; Firenze-
Mantignano: Saccardi; Firen
ze • Settignano: Casule e Pog-
gesl; Montelupc-Turboni: Lia
na Cecchl; Montelupo-FIbbla-
na: Mazzoni. 

DOMANI . Montelupo: Cec
chl. 

FEDER. DI FORLÌ' 
OGGI - Sogliano: Piazzi; 

Selvatiano: Dall'Agata; Rio-
freddo: Dall'Agata; Mercato 
Saraceno: Bucci; Polenta e 
Cablsese: Bucci; Spinello: 
Fratta; Tcodorano: Mingozzi; 
Torrlana: Talacci; Terra del 
Sole: Marzocchi; Roncadello: 
Marzocchi; Portico e Bocco
ne: Valli e Magrini; S. Bene
detto: Magrini e Valli; Pone 
Uso: Bertaccinl; Pieve Quin
ta: Fantini; Montlano: Sac
chetti; Civorio e Cigno: Za-
nlboni; Macerane: Gaudenzi; 
Pieve Sistina: Zoboli; Roves-
sano: Lucchi; Ponte Abades
se: Sacchetti; Montiano: Sac
chetti; Budrio: Foglietti; Vil
la Rovere: Raffaeli!. 

DOMANI - Roncofreddo e 
B o r g h i : Talacci; Borello: 
Mingozzi; Predappio Alta: 
Piarzl; Meldola: Strada; Ple-
trezio: Raffaeli!; Premilcuo-
re: Raffaeli!; S. Angelo e 
Gatteo: Marzocchi; Crocetta: 
Sacchetti; Capanna Guzzi: 
Suzzi. 

FED. DI CATANZARO 
OGGI - Pizzoli: Poerio; Tl-

riolo: Giuliano. 
DOMANI - Maida: Poerio; 

Tirlolo: - Paone. 
FEDER. DI RIMINI 

OGGI . Torrlana: Talacci; 
Gemmano: Accreman; Monte-
scuto: Alessi; Rimini - INA: 
Pagliarani; Mìsano Mare: Pa-
gliarani; Coriano: Nicoletti; 
Poggio Berni: Donati; Mon-
tefiore: Ceccaroni; Ospedalet-
to: Alessi. 

DOMANI - Saludecio: Ac
creman; Morano: Zaffagnini; 
S. Arcangelo: Alici; Geraso-
lo; Nicoletta; Villa Verme-
chio: Pagliarani; Riccione Al
ba: Ceccaroni. 

FEDER. DI NAPOLI 
OGGI - Marano: Geremic

ca; Cappella di Bacoli: DI 
Roberto; Castellammare: De
nise. 

DOMANI - Brusciano: Ge
mei e Travaglino; Quagliano: 
Valenzl; Pomlgliano: Coppola 
e Oratino; Palma Campania: 
Viviani; Bacoli: Conte, Di Ro
berto e Martino; Cardilo: 
Palermo e Esposito; Acerra: 
Geremicca e De Chiara; Car
ditela: Esposito e Petrella; 
Marigliano: Bronzuto, Stellato 
e Spera. 

FED. DI FROSINONE 
OGGI • Veroli-S. Francesco: 

Pietrobono; Veroli-Castelmas-
simo: Compagnoni; Veroli-S. 
Angelo: C.iffaJini; Veroli-San 
Cipirlo: Compagnoni. 

J 

Assemblea al teatro G. Belli 

Prospettive del movimento 
democratico universitario 
Vivace dibattito alla vigilia delle elezioni per 

il nuovo rettore dell'Ateneo romano 
Afft)!ljl!-Mn,o K -i -*'ra il tr.i 

tro Giovacchir.o Belli a Tra.-le-
\ere: profes.-on e studenti u:n-
ver>it;»n nvmani 51 *oc.o riuniti 
in as-cmbltd. Il mo\imento P*r 
la riforma e la democratizzazione 
dell'Università si trova oggi alia 
vigilia di importanti scadenze: la 
prima (in ordine di tempo) è la 
elezione del nuovo rettore, colui 
che sostituirà Papi, cacciato i-
gnominiosamente dalla direzione 
dell'Ateneo romano per la pressio
ne e l'azione unitaria di tutto il 
mondo studentesco romano che 
ha portato all'occupazione delle 
facoltà nell'aprile scorso. L'ele
zione av\errà martedì prossimo. 
La seconda è l'inizio della discus
sione in Parlamene della legge 
di riforma universitaria Gui. di 
scussione che. sia pure in ^edz 
refcrer.to. a\rà inizio nella pros
sima settimana. 

La legge dui è ormai giudicata 
insudiciente e carente sotto molti 
aspetti, i più importanti, dal mo
vimento per una \era e profonda 
riforma democratica della Uni
versità. !1 parere è stato ampia
mente illustrato in tutte e tre le 
relazioni svolte dai prof. Teccc 

e dagli studenti SIIIJK) e Valletti, j 
che hanno preso ien sera la pa 
rola per illustrare appunto le 
prospettne e £li ob;etti\i del mo-
\.mento stesso. 

Quanto alle elezioni dei nuo\o 
rettore, sebbene il movimento non 
abbia espresso nessuna particola
re candidatura, è stato richiesto 
che esse avvengano in un clima 
caratterizzato daila consultazione 
democratica di tutte le compo
nenti universitarie, in un pubblico 
dibattito e con un pubblico con
fronto di idee, impegni e program
mi. al di fuori dall'intrigo delle 
baronie accadem.che che. fino ad 
o^gi. ha caratterizzato le nomine 
dei rettori universitari romani. 

In una mozione votata all'unani
mità al termine della vivacissima 
assemblea di ien sera, è stato 
specificamente richiesto che il 
nuovo Rettore sia uno scienziato 
impegnato a pieno tempo nella 
ricerca e nell'insegnamento, ca
pace di imprimere una profonda 
svolta rispetto al rettorato Papi. 
specie nei punti che riguardano la 
CuCfcttéiLui amministrativa e la 
attenzione ai principi politici an
tifascisti della nostra Costituzione. 

Su questi programmi i candi
dati al Rettorato dovranno pro
nunciarsi chiaramente in una se
ne di incontri the studenti e 
professori .-i sono impegnati a 
realizzare nei prossimi giorni. 

Convocate le parti 
per il contratto 
delle mondariso 

VERCELLI. 8 
I.e trattative per il rinnovo del 

patto monda e taglio n*o ripren
deranno il giorno 14 alle ore 10 
a Roma. I-a convocazione è stata 
fatta dal sottosegretario al la
voro Calvi su sollecitazione dei 
sindacati dei lavoratori. 

Com'è noto, le trattative si 
erano arenate una prima volta 
a Vercelli, una quindicina di 
giorni or sono, e una seconda 
volta e Milano, venerdì scorso, 
presso l'Ufficio regionale del la
voro. 

Grave inferiorità sala
riale di un milione e 
mezzo di lavoratori • Ne
gato il riposo agli ad

detti alle stalle 

Il padronato agrario sta ri
fiutando l'afìgiurnamento dei 
rapporti di lavoro a un milio 
ne e mezzo di operai agricoli. 
Nell'incontro di martedì scor
so. che doveva essere risolti 
tivo (già in una precedente 
riunione si era giunti sull'or
lo della rottura), i dirigenti 
della Confagricoltura si sono 
presentati tranquillamente a 
mani vuote rifiutando anche al
cune proposte minime, ma uni
tarie. dei sindacati. Abituati da 
alcuni anni, in sede nazionale. 
ad approfittare delle debolezze 
dello schieramento sindacale 
(CISL e UIL si sono frequen
temente accontentate delle bri
ciole). l'atteggiamento del pa
dronato agrario è divenuto per
sino arrogante perché — men
tre si negano elementari ri
chieste ai braccianti — la Con 
fagricoltura ricatta il governo 
perché faccia il Piano Verde e 
regoli l'integrazione europea n 
suo esclusivo profitto. 

Gli operai agricoli sono oggi 
i lavoratori peggio pagati. Nel
la provincia più « avanzata ». 
Mantova, il salario di un ope
raio agricolo è appena il 60ró 
di quello del manovale dell'edi
lizia. All'estremo opposto, a 
Matera. il salario agricolo è 
appena il 40% del salario del
l'edilizia. 

Queste differenze non hanno 
giustificazione nelle condizioni 
effettive dell'impresa capitali
stica. Basti l'esempio della ri
saia dove, per otto ore di sfi
brante lavoro (che rimane sfi
brante anche con le macchine) 
il salario è di 2 Tfifl lire mentre 
nell'edilizia (Vercelli) è di 3 
mila 4-18 lire. La coltivazione 
del riso è ora. a causa della 
meccanizzazione spinta di que
sta coltura, di altissimo rendi
mento Basti pensare che que
sto anno ci sarà a fine raccolto 
un bilancio che prevede un mi
lione e mezzo di quintali di riso 
in più dell'anno scorso, su una 
superficie in aumento ma sen
za aumento sostanziale della 
manodopera, almeno nelle 70 
ne tradizionali. Il raccolto pros
simo porterà quindi nelle ta
sche dei conduttori capitalisti 
(favoriti dai finanziamenti sta
tali) alcuni miliardi in più. Non 
solo, ma la fissazione dei prez
zi e europei » del riso (per ora 
prezzi puramente indicativi: 
dal prossimo anno prezzi di 
vera e propria Garanzia) ha 
elevato attorno alla risicoltura 
italiana e francese una barrie 
ra che consente di vendere il 
riso a un prezzo molto più eie 
vato di quello internazionale 
Non per nulla i grandi risicol 
tori sono quelli che gridano di 
più per la rapida entrata in 
funzione del MEC e che forza
no in tal sen«:o la mano del 
governo italiano. 

Appare chiaro che se la lotta 
non costringerà gli agrari della 
risaia a « mollare » i salari e 
la riduzione d'orario richiesta. 
tutti i benefici di queste tra
sformazioni si tradurranno in 
ulteriori profitti e in rendite 
(in zone dove l'affitto di un 
ettaro di terra si paga già 
centinaia di micliaia di lire). 
a danno di tutta la collettività. 

Clamoroso è anche un altro 
elemento emerso dalle tratta
tive nazionali: il rifiuto di re
golamentare l'orario di lavoro 
nelle stalle moderne. Nei tanto 
vantati impianti automatici, do
ve il mangime arriva alle vac
che senza che sia toccato dalla 
mano dell'operaio e c'è un sa
lariato ogni cento animali, a 
un lavoratore si può chiedere 
di eseguire le 8 ore fii lavoro 
parte al mattino presto e parte 
alla sera tardi togliendogli ogni 
libertà di movimento, obbligan
dolo spesso a risiedere con la 
famiglia accanto alle stalle. E 
ciò ?en7a contare che da que 
sta condizione, che oggi ogni 
agrario che si rispetti esige, si 
può poi arrivare fino a preten
dere tanto lavoro festivo da an
nullare nella settimana e nel 
mese (talvolta nell'anno) il di
ritto ai riposo. 

Stalle moderne, dunque, ma 
solo per le vacche e per $d' 
alti rendimenti che offrono ai 
padroni. Ma niente turni di la 
voro. niente riposo assicurato. 
secondo le esigenze della salute 
e della civiltà. 

I t no » della Confida, certo. 
noti si limitano all'aumento dei 
salari e all'orario di lavoro. In
vestono questioni di principio 
decisive, come ad esempio il 
diritto a contrattare nelle azien
de gli organici (e quindi il ca
rico di lavoro) e l'effettiva at
tribuzione delle qualifiche. Qui 
gli operai agricoli trovano la 
stessa tenace opposizione che si 
è sviluppata nell'industria. 

Tuffo regolare 
anche il 

suicidio per 
il prefetto 
di Palermo 

In merito al tragico suicidio 
di Maria D'Accurso — la pove 
ra donna di Bisacquino che s'è 
tolta l'altro giorno la vita scon
volta dall'idea che per curarci 
d'una malattia avrebbe dovuto 
togliere il pane ai suoi «ette 
figlioli il prefetto di Palermo 
ci ha trasmesso una « rett fi
ca » con questo sconcertante te
legramma di Stato: 

< In base at accertamenti espe
riti et rUnlt,iii7e atti uff'Vio non 
o>t assolutamente voro che Con
torno Santo, coniuge predetta 
D'Accurso. sia stato cancellato 
d.ì elenchi anagrafici lavoratori 
agricoli punto Medesimo svol
gendo da) ItMl attività manova
le edile non era neppure iscrit
to in detti elenchi punto Est pe--
tanto infondata e gravemente dif 
famatoria asserzione codesto quo 
tidiano che lascia chiaramen'e 
intendere nel titolo e nel con
tenuto dell'articolo che ge-ito s'i
rida et situazione economica fa
miglia in questione siano conse
guenza " poliziesca offen-iv.i .\n 
tihracciantile scatenata dal pre 
fetto " che costituisce al contra 
rio doverosa opera moralizza
trice intesa at reprimere gravs 
sinie illegalità in danno erario 
et categoria bracciantile punto 
Circa condizioni economiche fa 
miglia stessa, giova p.-ocisare 
che Contorno occupato pre-so 
cantiere di lavoro del luogo t*U 
proprietario casa recente costri
zione et viene aiutato da fi^Io 
primogenito scapolo ohe svolar 
anche" egli attività lavorativa re 
tnbuita quale operaio edile pun
to. D'altra parte lo stesso quo 
tidiano " L'Ora " di Pale-mo nel
la oiierna edizione attribuisce 
suicidio non a ristrettezze econn 
miche ma al fatto che !a D' \e-
curso credeva di essere grave
mente ammalata punto Firmato 
prefetto Ravalli ». 

Se pubblichiamo mtraralmcn 
te questa grottesca « rettifica * 
non è certo per ohtiliao di leauc 
(noi. infatti, avevamo rilento 
in termini dubitativi la circnstan 
:n della cancellazione del mari
to delta D'Accurso danli elenchi. 
aaaiuntjendo per di più die prò 
prio su di essa erano in corso 
accertamcnVì. quanto per dare 
ai nostri lettori la invilirà del 
cinismo di un prefetto di prima 
classe della liepul>blica H-jliana. 
quello stesso doti Ravalli. che 
quando non è in preda a fame 
iicazioni i moralizzatrici » offre 
polli arrosto ai cani randaai che 
flli sono amici, secondo quanta 
ha voluto far sapere attraverso 
le colonne di un foglio neofa
scista di Palermo. 

Ebbene, a questo funzionano 
— che nel capoluoqo della Sici
lia rappresenta il governo di 
centrosinistra —. è consentito 
di vantarsi delle persecuzioni un 
tibracciantili (35 000 cancellati 
dagli elenchi!) che hanno avuto 
momenti anche assai dramma 
tici. e conseguenze disastrose per 
i lavoratori agricoli; è consen
tito di contrabbandare per be
nestante una famiglia di morti 
di fame che il pollo arrosto sul 
tavolo non ce l'hanno neppure 
una volta nella vita: è consen
tito di ridurre insomma ad un 
acido e impietoso Telegramma 
di Stato una tragedia spaventosa. 

Non ce ne stupiamo affatto. 
Ci stupiremmo invece, se. dopo 
quest'ultimo, intollerabile gesto 
del signor Ravalli, il ministro 
dell'Interno Taviani — che tan
to Itene a difendere il proprio 
buonsenso — non considerasse 
quinta l'ora di mettere anticipa 
tornente a riposo questa bella 
tempra dt « moralizzatore * che. 
se si commuove per un cane ran 
damo, ha però fretta di far pas 
sare nel dimenticatoio che una 
donna, a liisacqutno. s'à ammaz
zata perché si sentiva colpevole 
di aver privato t suoi sette figli 
del pane per pagare la parcella 
del medico (g.f.p.). 

Una lettera 

sullo scandalo 

della LANMIC 
Riceviamo e pubblichiamo 

una lettera del signor Salvatore 
Farrilla: 

< dentile direttore, in riferi
mento all'articolo pubblicato 
in seconda pagina del Suo gior
nale in data 8 giugno c.a. dal 
titolo "Torbide storie di asso
ciazioni per mutilati civili -
Nuovo scandalo in vista; spe
culano sugli invalidi ». La prego 
di voler precisare su " l'Uni
tà" che il sottoscritto non è 
mai stato dirigente della LAN
MIC. ANMIC o LANIC. ma si 
è sempre e unicamente occu 
nato dell'Ufficio stampa della 
LANMIC allo scopo, sposando 
ne completamente la causa, di 
collaborare perchè i gravi prò 
bit mi dei mutilati e invalidi ci
vili fossero sensibilizzati, attra
verso la stampa, presso la pub
blica opinione, il Parlamento e 
il Governo. Il sottoscritto, per 
la sua opera quotidiana, ha per
cepito a titolo di rimborso spe
se L. 50.000 mensili. Grazie per 
quanto vorrà fare e ringrazian-
doLa Le porgo distinti saluti -
Salvatore Parrilla. via Luigi 
Ange-Ioni. 10 - Roma » 

Con la sua lettera, il signor 
Parrilla vuole ev ideiitementi 
dissociare la sua responsabili 
tà da quelle eventuali dei diri 
genti degli enti di cui si occu 
pava il nostro articolo La de 
nuncia di cui noi davamo noti 
zia, presentata dal signor Lis 
soni contro quei dirigenti, ri
guarda anche, però, il signor 
Parrilla e noi per tale motivo 
lo abbiamo nominato. Le sue 
ragioni dovranno quindi essere 
esposte al magistrato se esso 
riterrà di dare seguito alle «e-
cuae. 


